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Si chiama canakinumab e inibisce la interleuchina 1ß, una proteina centrale
nella risposta infiammatoria. Se la somministrate a soggetti che hanno avuto
un infarto del miocardio e presentano markers di infiammazione alterati,
ottenete una riduzione del rischio di morte cardiovascolare, reinfarto e ictus
non fatale fino al 15%. Rimane il problema di una più elevata incidenza di
infezioni e del costo (oltre 60 mila dollari/anno). Ma questo studio,
presentato pochi giorni fa al Congresso Europeo di Cardiologia, apre la
nuova strada del “trattamento antinfiammatorio” della malattia
aterosclerotica. Stay tuned…


